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Direttore respongabiio GiuBErrr BAitcì. 
GIORNALE POLITlteO-LETTERAlUO 

iti Firenze alla Direzione dol tiiornu. 
Gaetano; 

« KttefM da MftUeo Betti, via Gronde; 
a Napoli dal sig. l­'ranc. OureoUl, la. delle Rtt, Poite; 
A Prtieniio dal Mgi Antonio Bfnratofì» tifi Toledo, 

presso la Chiesa di,S. tJiuseppe} * 
a JW^^mtì dal sfg, Dol (lassar te D Amico, libralo; 
a Parigi da M. LnjullTCt et C, — Rito notre danle 

dos Victorea, place de la Hour se T 46; 
X Londra da M. P^HolaadtiSO Berners 8t, Oxford St. 
e nelle altre Città pressoi principali Libra] ed lìlki 
Postali.' 

Le Lettere e IMìmoBcriltiprcscnUli ella ItodiiloBB 
non sarannoJfi, W*wft cai^ rëâUtuitii i. 

Le Lettere rigimrdanti agsociàzioni ed altri aninrj 
amministratÏTi à^àn^ìòinvfaio al Direttóre Àmiifù­
sttatka; le oltre alla .HtdjMìóìie'; tónttì le UU?ro obe 
i gruppi debbono esaepeairranc&te. 

Direttore politico , CtEMewTE Busi. 
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FIRENZE 5 AGOSTO 
*t:i*W..'*.- . 

• '"Gli Àus&maorpassano il Po per disperdere le bande 
che tott cesôano dì guerreggiare contro la volontà del 
Santo Paetfre, e i faziosi che in onta ai proprio governo 
ingannano il popolo, suscitando una guerra ingiusta con­

tro una potenza che fu sempre amica. ■?■ 
La benda è Caduta, spiegato Ï enigma delle lettere 

in cifra, palesi i motivi del contrasto continuo che ha in­

ceppato e distratto il governo Romàno. Lo stato è vinto, 
ma il Papato trionfa; la spada è spezzata, ma il pastorale 
non vacilla nelle mani del Papa, vinto sul trono e vinci­

tore sull'ara. 
A che ricercare il passato? a che rammentare come 

dii Roma è venuto all'Italia il primo impulso del suo 
gran movimento? a che svelare gl'intrighi nefandi e le 
colpe di chi non fu mai franco e leale? l'Ualiu porta ora­

in ai'sola tutto il peso'del rivolgimento Europeo, porche 
il Papato che la riscosse V arrestò nel suo corso, e, per­

chè in Europa­Y è un popolo per lunghissimo odio av­

verso all'Italia.Queste due sole, queste due,sono le sole 
i ' 

cause della nostra sventura,, perocché quando il mondo 
intiero èra percorso dalla piena delle rivoluzioni, quando 
l1 Italia, la Francia, la Prussia, Y Austria: la Germania e 

• ' * • - . ■ ■ ' ' 

Y pena rovesciavano governi, spezzavano scettri e 
corone, e pareano unite a condurre un eradi libertà vera 
^ di universale giustizia, nessuno avrebbe pensato che i 
popoli di Germania e d'Ungheria avrebbero maledetta in 
Italia quella nazionalità che per se sospiravano. Nessuna 

"ménte educata all'amore, nessuna gente convinta della 
tiniversalità delle proprie ragioni potea temer guerra e 
contrasto dalla mano dei popoli, perchè tutti i popoli 
sono fratelli, e Dio che segna i loro confini, ad essi die 
uguali doveri e diritti. L'Italia non guerreggiò mai con 
Germania in questa guerra d'indipendenza, ma­ solo con 
Austria;e Germania tutta s'unì con Austria per guerreg­
giar ôoir Italia. 

Oggi però se questo intervento.di tutta Germania 
non è causa sufficiente all'intervento inglese o fran­

cese nella guerra Italiana, oggi una causa più che baste­

vole c posta dall'Austria medesima. Il Maresciallo Welden, 
passando il Po protesta d'essere alieno da ogni spirito 
di conquista, ma l'austriaca invasione negli stati del 
Papa, è di per se un fatto che ledè la loro neutralità di 
fronte a tutta l'Europea e conduce i potentati e le potenze 
a uri piìi stretto conflitto e più inevitabile. Oramai se la 
Francia interviene, ella non ha soloil diritto d'intervenire 
siccome alleata che corre in ajuto d' upa nazione per 
assicurare i diritti della sua indipendenza ; ma ella ha 
pure il diritto e il dovere d'impedire ogni invasione stra­

niera negli altri stati d'Italia, perchè l'Austria non vi si 
prepari coll'arm,! .una preponderanza europea. Né la 
Francia, soltanto­ha da difendere in Italia gl'interessi 
della sua repubblica ë il diritto delle libertà nazionali, 
ïiia l'Inghilterra medesima non potrebbe più a lungo te­

nere un attitudine n egativa nella questione italiana senza 
arrischiare i suoi grandi interessi. Perocché se V Inghil­

terra non poti'ebbe profittare dell'Italia, una libera in­

dipendente, una Italia invasa dall'armi austriache le ar­

recherebbe gravissimi danni, e sarebbe il principio certo 
di quel rivolginiento universale da cui tanto aborre. 

>~*^A>&fàa& 

.. Quanto più la necessità dell'ordine si fa sentire 
Pfr la gravità degli eventi, quanto più d'ogni parte è 
somma necessità l'infondere negli animi il rispetto ai do­

Wi e alle feggi, vieppiù l'abbandona il governo, e la­

sCMì impunita l'indisciplinatezza nella milizia e nulla 
t$nta perchè possa farsi argine al],' impeto del disordine 
che d'ogni parte minaccia d'invadere la società nostra. 

Una parte delle Guardie di Finanza al comando delle 
quaii; era.destinato il capitaacvMusaibìiOBO e brav^ sol­

dato, non hanno temuto skimmi di Tfìostrarglì una inso­

lente avversione'che non è stata iti verun modo re­

pressa. . • 
Questo dolorosissimo'caso fu previsto da noiquando 

proponemmo chealla Guardia di Finanza fosse dato un 
ufficiai comandante del loro Corj)Q, ma il Governo pre­

sente non ha mai fatto conto delle nostre ammonizioni. 
Le conseguenze Orano inevitHbili e il fatto è compito. 
Noi non possiamo che confortare l'animo del capitano 
Mussi colla testimonianza della pubblica stima, e volgere 
una parola di lode a quelli fra le guardie di Finanza che 
coi loro ufficiali e sottufficiali non hanno preso parte ad 
un atto di gravissima insubordinazione, e anzi hanno ten­

tato di impedirlo con tutto lo zelo. Essi portano il peso 
d' una vergogna che i loro compagni hanno riversato 
anche su loro, ma l'opinione pubblica saprà distinguerli, 
perchè i buoni non debbono esser confusi coi tristi. 

■ : L 

N O T l Z œ ITAOAHE 
■ ^ 

: LIVOhISO. —A agosto ( CU. hai. }: 
a Questa mattina il P. Enrico Meloni Domenicano, il quale 

fu attpro nelle cinque giornate di Milano, da una finestra 
della uà Grande ha parlato al popolo parole caldn di amore 
patrio, invitandolo a­sottoscriverst nei vuoti ,djsi .volontari 
della' Guardia Mobile, e correre mi piani di Lombardia e al 
confine Toscano. L' effetto comincia a manifestarsi con buone 
speranze; alcuni tavolini sono posti in varie strade della 
città per ricevere sottoscrizioni di militi, ed offerte dì dena­
ro, per qualche cannone; e qualche somma comincia a rac­
cogliersi. 

IL GONFALONiERE DI MONTEPULCIANO 
AI SUOI AMMimSTRATI 

L'ITALIA, il Paese prediletto dalla Divina Provvidenza, 
è da sei mesi il Teatro sul quale l'efferrMo Sfranioro eser­
cita il saccheggio, le stragi, le profanazioni, gli incendi, e le 
più ributtanti r.efandità. 

Teme il novello Attila, ed a ragione lo teme, che il bel 
l'aesesi sottragga alla sua feroce dominazione, alla sua in­
fluenza­

li grido di guerra emesso dalla eroica Milano, il guanto 
di sfida gettato dal Magnanimo Sabaudo Monarca, agghiacciò 
il cuore dell'avido Austriaco, ohe a Gurtatone, a Montanara, 
a Goito, a Somma­Campagna conobbe di che cuore fossero i 
Toscani, da Luì amaramente dileggiati. 

Il Prode Esercito Piemontese, dopo cinque giorni di 
aspra battaglia, non vinto, ma affranto dalla fatica, a fronte 
dì prepotenti forze, si ritirò in buon'ordine, per riattaccare, 
quando che sia, ta onorevole pugna. — Ma occorre ajuto a 

■ que/ Prodi, ed il Sangue Toscano, del quale tuttora fumano 
le zolle lombarde, reclama vendetta. 

Il Nostro Governo, l'amato Padre nostro, e Sovrano, 
che tante prove ci ha dato del suo amore, e che solennnmen­* 
te pubblicò aver Noi sempre l'ormato la gioja del suo Cuore, 
ci chianfano ad impugnare le Armi in difesa della Patria co­
mune, sulla quale per libìdine di tapina, per splendore di 
gloria militare, per aumentare il terrore di lur nome, si sca­
gliano con 1* ultimo sforzo L* Orde Straniere. 

Il valoroso Esercito Italiano abbisogna di ajuto. 
Vorrete ,veder qui rinnuòvate le immanità commesse 

nell'alta Italia?.... No?— Accorrete dunque generosi all'Ap­
pello, e mostrate citi fatto che le voitre reiterate promesse 
in occasione di Feste Nazionali non furono vane parole. 

Correte ad ingrossare le File dei Vostri Fratelli sul 
Cam, o dell' Onore; scacciate lo Straniero dalla terra che è 
vostra Eredità, e reduci dalla gloriosa impresa avrete dai 
Vostri Cari l'amplesso dei prodi, il bacio di riconoscenza, 
1' ammirazione dell Europa. 

VIVA CARLO ALBERTO — VIVA LEOPOLDO SECONDO. 
VIVA I BUONI ITAUANI 

Dal Palazzo Municipale 4 Agosto 4848, 
FRANCESCO BENCl 

< 'MILANO — 2 agosto ore 1 pom. (G. di. G,)\ 
È giunto mezz' ora fu il luogotenente generale Oli­

vieri. il quale viene in qualità di Ilqgio Commissario ad 
assurgere il comando di Milano. Ha per compagni altri 
duo Commissari, un Milanese e l'altro Piemontese, 

Coli' arrivo di cotesti Signori, cessa 1' autorità del no­
stro Governo Provvisorio, il quale però ritiene il suo voto 

consultive»; ed .Il dispaccio firmato Pareto, che accredita 
il suddetto Regio Commissario, e che ci venne jetto dai 
baiconr dèi* ^(mìm^Ù^^ ^ é t ó s t ó n ^ * p ^ t f t 
prova dellVintenzîoriëJdi S. M. dïï dîfedfferé Milano e 1ft 
Lombardia come parte de'subi Stati; infatti vociferasi che 
il Re venga stasera o domattina col suo Quartier Gene­
raK ­45 mila uomini, e 180 pezzi di cannone. 

r ­ Leggesi nella Band' Tricolore. 
Sembra poter tener fermamente, da quanto ci viene 

scrìtto, che i! generale Pepe, dopo la sortita fatta da Vene­
zia, e che accennammo jeri, siasi portato al soccorso dì Pa­
dova e Vicenza, e che tenti molestare il nemico allo spallò. 

BULLETTINO DELLA GUERRA 
■ , Milano i agosto 1848 

L' esercito italiano ha sospeso il suo movimento di riti­
rata. Il nemico attaccò a Grotta d' Adda, a Corno Vecehip, 
ed a Macca­Stprma, ma venne respinto. 

Questa mattina giunse al campo lord Abercormbie mi­
nistro inglese; in Torino, ilquale dopo una conferenza col re 
parti tosto per il Quartiere Generale Anstriacoincarìcato di 
una alta missione diplomatica. 

Brescìa­giammai sfiduciata apparecchia vigorosa difesa: 
crebbero l'ardire agli animosi propositi, gli annunciati aiuti 
della Guardia Nazionale di Milano, il franco contegno del 
generale Griffini, e specialmente la recente visiUrdel gene­
rale Cucchi. 

I nostri volonUri'continua^io a fare buona guardia al 
confine tirolese. Sorpresi il giorno 28 luglio presso Vermiglio • 
in piccolo numero, e sgominati in sulle prime di un'corpo di 
2000 austriaci, ricacciarono vittoriosamente il nemico:'to­
sto che furono rafforzati fecero ottima prova nel fatto i no­
stri cannoni­ Si distinsero il capitano Stampa, il q^aje ^bé 
gravemente ferito un girioccliib, è il tenente Ripa, il nemico 
patì gme danno. 

FANTI generale ­RESTELLI ­ MAESTRI 
COMITATO DI PUBBLICA DIFESA 

Constando che il nemico ha in vari punti passato l'Oglio, 
e minaccia la strage e la ruina al nostro territorio; 

Per salvare la patria, per salvare il nome Italiano, per 
salvare le nostra famiglie, le nostre Chiese dalle ingorde de­
predazioni dei Croati che quattro mesi fa cacciammo con 
tanta gloria;" 

Per dar tempo ai bravi soldati dell'esercito italiano, af­
franti dalle soverchie fatiche, di accorrere in nostro aiuto, e 
prepararsi a nuovi scontri, rinforzati dalle riserve che già 
sono avviate al campo, 

II comitato di pubblica difesa. 
DECRETA : 

•1. È proclamata la leva in massa di tutte le guardie na­
zionali mobìlizzabili, cioè di tutti gli uomini atti a marciare, 
dagli anni 18 ai 40. 

2. Ognuno che ha un fucile deve portarlo seco con tutte 
le munizioni che possedesse. Quelli che non possono partire 
devono cederli a quelli che partono. Chi non ha armrmnrri 
cogli attrezzi da muover terra e spianare alberi, falci, scuri, 
vanghe, zappe, ecc. 

3. Dove le guardie nazionali sono costituite in compa­
gnie e battaglioni organizzati, marceranno coi loro ufficiali, 
bandiere e tamburi. L* ufficiale o sottoufficiale superiore in 
grado che si trova preserie ne prende il comando. 

4. Ove le guardie nazionali di un comune non siano per 
anco organizzate coi rispettivi ufficiali, esse saranno gpidate 
da thi verrà nominato dal Comitato della leva, 

5. Ogni comune dovrà fornire il pane per una settimana 
alle guardie nazionali che marc'ano sia con armi, sìa con 
utensili. Di più provvedere qualche carro che segua la spe­
dizione. 

6. 1 deputali comunali, quando non vi sia danaro del 
comune, provvederanno a cotesto approvvigionamento me­
diante requisizione contro riinscio di boni del corrispondente 
valore. La colpevole mancanza dei deputali o dei loro sosti­
tuti in questo serrizio sarà giudicata da un consiglio di guerra 

7. TI parroco, il medico condotto e l'ispettore dì vigi­, 
lanza, assistiti dall'agente comunale costituiranno il comitato 
direttore della leva in massa. 

8. Il Comitato munirà ehi guida la colonna comunale, 
mobilizzata di un foglio di scorta indicatile il nome di tutti 
gì' individui che la compongono, non chq il numero delle 
armi ed attrezzi. La colonna porterà il nome del comune. 

9. Ciascuna guardia nazionale mobilizzata percepirà 
trento soldi al giorno ed i viveri. La paga decorrerà dal 
giorno in cui comincerà la marcia. Il pagfimento avrà luogo 
anche per gli arretrati al giungere ai luoghi di destinazione, 
ai quali sono dìrellì come abbasso. 

1 0. Giunte al comune di destinazione, le guardie nazio­
nali saranno poste sotto gl'i ordini del comandante militare 
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.,... 4«9tp> dell' ingfignerjBJirettpre, sìa per prender parie ai. 
!a;vdrCdV^rtÌfica«ione se riqji liannp armi, sia ai punti mili­

tji'fi se né hanno. ^ ^ 
i L Non è obbligatorio alcun uniforme, jsjppyrà' che 

ciuscùìi^uomo porti una croce rossa al petto, Ciijffii avesse 
cappotti o tabarri, porterà con sé una coperta;#^nfl n e l 

stto^fdello. ' ­ , r 
' l i . Il servizio durerà pei pochi giorni 0 jftBricdilo del­

l'invasione del territorio. , * 
•ì3. Dove in un comune vi sia qualche |ptficó disponi­

bile, segua la sua colonna: Nei comuni i n f i t t ì è più qi un 
sacerdote^ questo segua la sacra crociata. 

•14. La marcia comincerà non più tardi di ore 24 dopo ' 
,ja pubblicazione del presente dc^eto nel comune, e sarà 
inaugurata dal suono a stormo delle campane,­annunciatore 
ad uh tempo di festa per tin popolo ridestato ai satiro .entu­
siasmo della guerra nazionali e di sterminio per. il barbaro 
nemico. 

r L'esecuzione del presente decreto è raccomandata al 
patriottismo dei comandanti della guardia nazionale, pi Comi­
tati: iY armamento e mobilizzazione, non che ai medici con­
dottii ed in ispecie all' esperimeotato zelo del^lero. 

MilanOj i agosto 1848. 
FANTI, generale — MAESTRI­RESTELLI. 

: DECRETA: 
La Guàrdia nazionale si porterà a scortare i convogli 

dei viveri diretti all' Esercitò italiano lungo tutta la linea 
dell' ingresso nel territorio Lombardo fino alla loro destina­
zione. ­ * ' ■ ■ ' , ■ ' 

Trattandosi di argomento di somma importanza che fu 
causa sventuratamente di gravi danni all' Esercito Italiano, 
s'interessa vivamente il patriottismo della Guardia n'azio­
nale a prestarsi con quello zelo di cui ba già dato sì belle 
prove. ; * 

Presentandosi Y urgenza di avere a disposizione per i 
.bisogni della guerra dei cavalli, questo,Gomitato 

DECRETA :,: 
Sono requisiti tutti i cavalli di lusso di questa' Città di 

Milano,esulusitsoltanto quelli di uso necessario. 
È proibita fin tì' oggi la sortita di detti cavàiili della città. 

DECRETA •. 
' Una requisizione di 2Û niila moggia,di frumento verrà 

fatta presso i granai dei principali possidenti nei Distretti 
più fertili in granaglia derContornVdi Milarioi 

v DECRETA : 
É autorizzato ìl canonico Luigi Vimercati, e il sacer­

tkite Luigi Malvezzi a costituire una fe</iorte di sacerdoti 
avente Io scopo di secondare la leva in massa proclamata col 
dqcfeto tì* oggi, e»per infervorare gli animi dei Lombardi a 
concorrere alle operazioni di difesa della città di Milano e 
lungo la linea dell' Adda, non che nelle valli alpine, ripro­
niettendòsi questo Comitato i migliori risultati dello zelo 
religioso della legione. ' 

A fine di tenere a disposizione della patria ri maggior 
numero dì' armi possìbile, il Comitato di pubblica difesa. 

DECRETA : 

Tutto le armi in commercio esistenti nei magazzini o 
nelle botteghe dei privati sono requisite a vantaggio pubblico. 

Entro le ore dodici meridiane del giorno dì mercoledì 
tutti i proprietarj dovranno consegnare le annida essi pos­
sedute ad una Commissione composta dai cittadini. 

Chi fosse,scoperto mancante alla consegna delle armi 
nel termine prescritto, sarà condannato alla confisca delle 
armi/e di più ad una multa equivalente al doppio del valore 
delle ariiii stesse. 

il Comitato di Pubblica Sicurezza e le Guardie Nazio­­
nali sono incaricate di vegliare all' esatto adempimento del 
presente Decreto. 

Milano i agosto 1848. 
FANTI, Generale—MAESTRI ­ RESTELLI 

. TOfUNQ — 2 agosto (G'owconim) : 
Notizie ufficiali che riceviamo in questo istante con­

fermano le notizie contenute nel bullettino di Milano. Ecco 
chfi cosa ri recano : 

<< II morale de' soldati si rianima, e fra pochi giorni 
si crede poter ripigliare l'ofTensiva. Il Ile è animatissimo 
e desideroso di venire alle mani. Il quartier generale che 
era il 31 9 Co dog no, dovea venire il 1° a Lodi onde impe­
dire al nemico il distaccare un corpo verso Milano. 

V T­ 11 ministero ha oggi notificato dal balcone le notizie 
seguenti: i( quartier generale del re è Casalpustmiengo; 
ivi postosi onde meglio coordinarsi ed assicurare la linea' 
((eli' Afida. Il buono spirito contìnua nell' esercito, e il mini­
stero 'si occupa con alacrità per fare che non rimangano 
inutili, i loro sforzi. • 

Noi aggiungiamo che la posizione di Cremona, poteva 
essere bensVuna fermata di riposo, ma non a lungo teni­
bile essendo aperta agli assalti e senza punti di difesa. Chi 

, abbandona la linea del Mincio deve necessariamente indie­
treggiare fino all'Adda. 

­— II signor iieiseUnearicato d'affari della repubblica 
francese è partito questa mane pel quartier generaleadeIRe. 
Noi vediamo in quest'atto una nuova e sicura prova delle 
simpatie della Francia per l'Italia. Qualunque sieno per es­
sere le deliberazioni del Re in queste gravi contingenze, la 
missione del signor Reizet avrà per effetto, non ne dubitia­
mo* di diftipstrare elle Y amicizia dei nostri liberi e potenti 
vicini non viene meno per mutar di fortuna. 

■— Trp poloqne dell' armata austriaca si dice che mar­
cino, unMu Piacenza, l'altra su Cremona, l'altra su Bre­
scia, tendendo ad accentrarsi in Milano. 

; T ­ Il Duca di Genova dicesi a Pizzighettone, 
GENOVA 3 agosto (Gaz, di Genova)'. 
Ieri sera giunse da Torino in questa città il march. 

Lorenzo Pareto, ministro'degli affari esteri. Egli avrebbe 
confermato'a voce che lord Albercombry,' mirtlstro d'in­
M1tetira^fjhisi trasferì^ ^liprtìmpo di Rgpsky per ì l i ' 
iflpertì a |(Ì|me della F r ê n a i e dell' lnghJ$èWa uh a 

^ f 
■ i . 

■ i 

ìamo in GenoyaJibP. Gavazzi#?barnabiti, Pora­
tone del.popolo, che tanto cooperò ad accedere retìtusiàsmo 
per l'itaìiana indipendenza in Bologna, Modena, Parma, Ve­
nezia ec. In queste^città i popolani, traseinati dall' irresisti­
bile siia parola, siproffersero parati ajl ogni sacrifizio, e si 
fiderò le povere donnicoiuqljs staccaci $i dosso i veli per 
^Rtribùire^d ogni<i|i^o; alle «pese .ejWitìsogni della guer­
ra. Il P. Gavazzi sia il benvenuto. Egli sia esempio al nostro 
ch­ro. 

Mentre il nemico innonda, distrugge e incenerisce le 
nostre città, ,tfiUP cefftò#uò starai ìnqperogo. AI popolano U 
'fucile, al sacerdote la croce; e la nazione stìrò salva in nome 
di Dio. 

11 primo reggimento della brigata Savona che era'di 
guarnigione a,Chambery, eon.il Deposito della brigata Pine­
roio che si trovava in Anneey, devono trovai si 'immancabil­
mente ìl giorno 6 a Susa. ­ * 

­r­ Ieri ^rrivardno àa Marsiglia altri fi 000 fucili per es­
sere inviati a Milano. 

— Il non aver veduto jeri 1' arme toscana affissa, 
come di consueto, all' abitazione di quel console: fece temere 
alcuni, indusse ïn altri sospetti, f̂omentati e mantennti dalla 
comune agitazione. Questi sospetti si diffusero in pocod'ora 
in molti cittadini, per cui si accorse sotto le,finestre dei detto 
console toscano, chiedendogli il motivo dell'aver tolta l'arme 
toscana ; fu risposto : per cancellare da quella ogni segno 
austriaco, e sostituirvi le insegne italiane; tale risposta ras­
sicurò tostamente gli ultimi. 

— Jeri giunge una staffetta al console toscano, un'al­
tra al cousole di Russia, si ignora il uiotiyo della loro 
venuta. 

CREMONA — i agosto {G. di G) : ­ ' 
— Un viaggiatore giunto questa mane da Cremona 

annunzia che gli austriaci entrarono il 31 luglio alleare 
8 4/2 di mattina in'quella desolata città. 

Alle 12 dello stesso giorno uno avviso annunziava che 
tutti i Cremonesi dai 18 ai 40 prendessero tosto le armi 
e sì incorporassero nella armata ausbrìaca, e che era po­
sta un* imposizione di un milione e mezzo di svanziche. 

Tale avviso pose tanto terrore nella popolazione che 
la gioventù si evadeva dallo mura della cit'à cercando un 
rifugio nei vicini paesi. 

BRESCIA — 1 agosto (G. di G.) : • , 
Abbiamo notizie da Brescia. Uomini e donne, grandi 

e piccoli sono unanimi nel pensiero di sostenere una di­ : 
sperata difesa. In aiuto della città sono accorsi moltis­
simi delle vicine valli. Sì fanno provvisioni di viveri e di 
munizionk Si minano 16'strade, i 'Bresciani insieme coi 
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Piemontesi hanno sulla piazza giurato di rinnovare il Caso 
di Missolungi, piuttosto che arrendersi agli Austriaci. Non 
è la prima volta che Brescia si è esposta a questi estre­
mi; e i diversi assedi sostenuti dai Bresciani in varie riv 
prese sono memorabili .nella storia. 

AIODENA — 2 agosto: 
— Il Municipio provvisorio di Modena ­ha protlamato 

alcune disposizioni, dirette specialmente a tutelare e garan­
tire, in questi momenti, l' ordine e la quiete interni. — Nel­
1' assenza del Delegato alla Polizia, con ordinanza del 2 ago­
sto ha avocato a sé gli attributi che erano propri di quel Di­
castero. E con precedente Notificazione ha aperto un ruolo 
presso il comando generale della Guardia nazionale per ri­
cevere le soscrizionì di quelli che vorranno prestarsi ad un 
servigio permanente a maggiore tutela dell' ordine pubblico, 
ed a tranquillità e sieurezza degli abitanti, ben meritando 
per tal modo della patria Gì' inscritti in detto ruolo dovran­
no fare all' interno della città ogni servizio che loro venga 
affidato dal Comando genernle, non potendo mai porre in lo­
ro vece cambio veruno. Questa disposizione non alteraci! 
servigio ordihario dtMh^Gtiardia nazionale. 

-

Proclama dd barone di Perglas L lì. tenente mare­
sciaìlo e comandante delle truppe Austriache lungo il Po, 
agli abitanti del Ducato di Modena. 

Una rivoluzione vituperevole, cui non prendeste parte, 
serbando la fede alia patria ed al vostro Sovrano, ha posto a 
soqquadro il vostro bel paese. Un Re estraneo, cui non fu 
mai sacra la parola^ e che sotto lo stendardo delia­libertà na­
sconde le proprie mire qfiibh&iose e rapaci, minaccia d'inj­
porvì il suo giogo e di precipitarvi nella miseria, che felici 
eravate sotto il saggio governo del vostro Duca. 

La vostra causa dovrà decidersi colle armi. L' Austria 
le ha brandite e portate vittoriosamente fino ai vostri confini. 
Le mie truppe hanno varcato il Po in più punti per accorrere 
al vostro sostegno/alla vostra liberazione. Schieratevi tra 
le loro file, bravi modenesi! Già addestrati ed esperti nel 
maneggio delle armi, formerete una legione a parte e sarete 
trattati in parità delle mìe truppe. Sceglierete i vostri uffi­
ziali, e spiegando i colori del vrstro paese, concorrerete a 
combattere il comune nemico, ilnemico dell'ordine e di ogni 
buon diritto. • 

Eccito anche gli Svizzeri, che assoldati dallo straniero 
pugnarono contro di noi, a raccogliersi {sotto i vessilli impe­
riali, memori dqllr antica fede e della origine loro tedesca. 
AH' ombra dei medesimi « combattendo per la buona causa 
potranno coprire dì nuovi allori le gloriose loro armi» lo li 
accoglierò come fratelli, assicurando loro il trattamento fi­
nora goduto. 

// Ten. Maresc. BARONE DI PERGLAS. ­
BOLOGNA — 4 agosto (Dieta Hai) ; 
II Corriere di Lombardia, giunto ih Bologna questa mat­

7î* 
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lina alle 8 hrassicurato chea Jórlnò si stavano prpparando 
ìliallodi per 20 mila Francesi."tìapiiire soggiunto che un 
torte ^«Wlfiàtrerà In Genova perlmàre da Marsiglia. Final­
mente f#|8|tò notizia' che Cari' Alberto è presso filano 
boi sùo||!fiHier Generale. Il Generoso Re f̂ton;poteva ­dare 
prova àvtófere delle sue leali inteiizionì. 

* ­ v " l ^ o s t o , Ci scrivono: 
L^ràvasione degli Austriaci nelle (fùattro Legazioni è 

tal fatto, che mortalmente ci opprime tutti. 
Gli,At$triaci sono entrati in .16 mila,, e qùesttì notte 

ìSrriver^nojin Bologna. II Generale Svizzero JLatottr haor­
^iftftto.^jttUte le truppe Svizzere e Pontificie partano per la 
Cattolica ed una parte è già in marcia. Tutto il presidio di 
Ferrara è arrivato a Bologna per proseguire esso pure verso 
la Cattolica. * ■ * 

■̂  
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?PfEZlA. — 1 agosto: . 
Ui perviene copia dei due dispaéèi che seguono;' sono 

essi, il primo una prova novella della scaltrezza, della 
grossolana perfidia dei nostri nemici, il sfondo un onore­

vole documento della fermeka e dei veri Sentimenti itàlici 
dei nostri concittadini della Vbnezia;' ' ■' 

Ucoimndmtedn capo4éU' ewMto di tâ&èrvti' 
aLgoverno prwvhomo <fà femsiû ' 

* Après un combat acharné dé trois jours T •armée de 
Charles Albert a été complètement détruite; notre armé est 
anjourd' hutsur Y Ogljo, 

Je suis homme dMionneur, des monsongos seraient in­

dignes et menue inutiles, puisque vous pourriez e[n très pw 
de temps les rectifier. 

Ce serait le moment, mais le dernier, pour ­discuter 
une cause avant qu' elle ne soit tout­à­fait perdue, 

.T'ai l'hotineur d'être . 
Mettre $7 Juillet ^ 

Le gènûrâl comandant en chef du 2^° corps de réserve 
■ ' .':­ 'WËLOEN'' '1 ' 

Risposta,del GovernoProvvisor.io 
Eccellenza, abbiamo ricevuto la lettera 27 andante che 

la E. V. ci ha iudirizzata. 
Apprezziamo i sentimenti^i quali l'ascriviamo, 
Crediamo sulla vostra parola' il fatto che ne annunziate. 
Voi ci dite che questo sarebbe il moinento, ma l'ultimo, 

per discutere una causa affatto perduta. * 
Dobbiamo invitarvi, Eccellenza, a rillettere che non 

siamo competenti a discutere soli una caiiSa Che abbiamo co­

mune con tutti i popoli d' Italia. 
E se questa causa fosse ridotta nella sola Venezia, noi 

speriamo che vi si proverebbe, Eccellenza, che essa sarebbe 
ancora molto lontana dall'esser perduta. 

Abbiamo Y onore ec. 

- ^ 

{Seguono le firme) 

ROMA — 3 agosto. ( Gazz. di Homo) 
MINISTERO DELLE ARMI. 

Fin dal giorno Si luglio si sono messi in movimento 
per la frontiera i seguenti corpi: 

11 i , 2, 3, 4, 5 e 6 battaglione fucilieri. 
I squadroni di cavalleria stanziati nelle legazioni. 
Le due batterie stanziate nelle legazioni 
il ­1 e 2 battaglione granatieri. 
1 due Reggimenti svizzeri che per ora stanziano in Bo­

logna. 
In Roma si organizsano i seguehtn corpìt 
Un battaglione di Zappatori­Minatori ilei corpo del Ge­

nio e una compagnia di Pontonìeri. 
Due batterie di campagna. 

l H 

Due reggimenti di fanteria. 
Un reggimento di cavalleria. ' 
L' Ambulanza. 
Accettasi la dimanda di giubilazione emessa dal sig. Ispet­

tore Farina: ilsig. Maggiore Mario Martinelli del 2 reggi­
mento di cavalleria assumerà provvisoriamente le funzioni 
d'Ispettore economo della 1 divisione militare. 

Oltre i sedici mila fucili già comandati, dei quali sci 
mila sono in via, il Ministro in data di ieri ha risoluto l'acqui­
sto di quindici mila fucili, e di due mila moschettoni per i 
corpi del Genio ê di Artiglìerfa, non che due mila daghe per 
i medesimi corpi. 

r­r­ Leggesi nel Contemporaneo d'oggi 2 corr. . 
Quandi meno lo aspettavaipo­e dopo le tante assicura­

zioni di solidità del Ministero riceviamo la notizia certa cha 
il'Ministero Mamiani ha dato la sua* irrevocabile dimissione. 

Il motivo addotto sarebbe che volenclo egli presentare 
alla Camera i progetti di quella medesime leggi che sono sta­
te votai» o^i dai Deputati e dalì'AItp Consiglio^ e non aven­
do trovato un iriUra adesione per parte del Principe non ha 
creduto più dover restare al Ministero, lasciando ad altro più 
fortunato di Ipi la cura di persuadere il Principe ad accet­
tarle ora che spno state approvate alt' unaniniità dai nostri 
Parlamenti. 

Roma ha inUso con dispiacere questa risoluzione ina­
spettata del Ministro Mamiani: sembra che il suo esempio 
sia stato seguito cU molti altri Ministri. Niente ancora di 
certo sulla composizione del nuovo, Ministero. Roma çooti­
nua a tenersi in una calma forte e dignitosa. 

Leggesi nel C'onfemporcmeo.* ^ 
CarrAlbertoneir impeto d'una giustissima ira esclamò: 

Maledetti quei goyeruì i^liani che mi hanno tbadito; ma i 
popoli non tradirono, e non tradiranno , . . oh l.se avesse 
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qui Iwogo un rimproverò potrebbero Rispondere i "popoli: Voi 
avete creduto più ai .Govèrni che ai Popoli. Ma tacciamo ì 
rimprov&ri e nofì si pensi àie aH'armì; che alla s u i v r a dèlia 
[latria.' ' ' " . , : ' * . ' ,._. ., i , 

Ogni Statò d'Italia, qùat più qual meno, ha dovuto 
■ 

combattere con delle oppostaiioni le quali­erano ben altro che 
queir antagonismo eli forze dal q­uale nasce rìmptjiìsiòne più^ 
potente alle grandi cose. Milano, Venezia, Torino* Firenze e 
Napoli hanno lutte sofferto, e soffrono ancóra in ■ paiKò code­

ste calamità. Nel Gabinétto Piemontese vi è stata qualche 
tendenza, che ha messo in sospetto qualche altro Governo 
italiano. 1 Governi ProWisorj del Lombardo­Veneto non sono 
stati forti abbastanza per conciliare Y opinione pubblica o 
tutta al Governo monarchico, o tutta al Repubblicano; e sì 
pel Piemonte che pel Lombardo­Veneto è manoataT associa­

zione risoluta e franca, della causa dell" indipendenza con 
quella della Libertà, associuzioffe che avrebbe^fatta compiu­

tamente Nazionale la guerra> associazione chô avrebbe agi­
I I r ' ■ 

tato in maraviglioso enlusia^mo tutto il reato d'Italia,, asso­

ciazióne che doveva compiisi da Cari'Alberto, la cui con­

dotta doveva essere più grandiosa ed aperta eoi Popoli, ecol^ 
le tendenze Nazionali. Toscana ha dovuto lottare con la cai­

colata ambiguità d' un Goverm),piccolo, che vuole salvarsi 
■. i 

in ogni evènto, che nella vittoria vorrebbe dire ­ Anciie il 
Governo ha combattuto —^ein caso d'un roVescio vorrebbe 
poter dire — Non ho combattuto io, ma i popoli; flagellate 
questi ''ribelli; ma fasciate in salvo me — Napoli ha la scia­

gura di avfre un'Re così piqno dì rimorsi, che non isperava 
salvarsi heppuré concorrendo alla liberazione d'Italia, men­

are sarebbe stato ipur questo !' unico modo d! espiazione su 
culptìteva sperare: ed inoltre coli interessato, che non avreb­

■ i 

ibe­ mai combattutu per gusto dei popoli, che non avrebbe 
mai combattuto per perdere V alleanza Austriaca se in com­

penso non avesse guadagnato egli stessa in potenza territo­

riale. ' 
A quéste interne sventure, errori o colpe dei varj go­

verni si aggiungano le artUustriache, le gesuitiche, e in ge­

nere di tutti i retrogradi che por nostra comune imbecillità 
abbiamo creduto si coricassero quietamente nel Sepolcro, 
mentre invece ordivano la pitì vasla cospirazione contro la 
patria. 

Roma ha sofferto tutte in.sieme le difficoltà che gli altri 
Stati hanno sofferto e soffrono singolarmente;" e di più molte 
altre difficoltà tutte proprie. Il nostro governo ha temuto in 
caso di vittoria di essere assorbito, in caso di rovescio ha 
temuto di essere rovìoator ­ 11 nostro Governo ha preferito 
l'amore dell'esistenza, e delia sicurezza allo slancio del sa­
crifizio. 

Se il.Pontefice si fosse mantenuto, quando scoppiò la 
guerra, in quella posizione sublime e luminosa a cui era 
asceso né due anni precedenti chi altri in Italia più che il 
Pontefice avrebbe potuto suscitare l'entusiasmo dei Popoli, 
e dare ë conservare alla guerra il suo vero carattere mora­

le, carattere nazionale per l' indipendenza e per la libertà? 
0rk Sta a tutti i Parlamenti Italiani lo intendersi sopra 

un piano ùnico e sicuro d'operazione; essi, come rappresen­

tanti dçi Popoli italiani debbono cominciare essi stessi dallo 
stringersi in una alleanza di prineipj, e di metodi, con una 
solidità di responsabilità, e di azione. Come il parlamento 
Romano agli altri Parlamenti, così ciascun'altro invìi,agli 
altri Pagamenti i suoi Deputati: venga combinato così un 
progcortiiina comune per la causa dell' lndìpenden/.a e della 
libertà. 0 vìncere insieme, o insiemi­ perire. 

— iy editto di Pio IX che fu lacerato da! popolo e che 
suseitò tanto fermento in Roma, diceva che 1'agitazione 
che hi Roma si manifesta non era alimentata che da al­

runi spìnti turbolenti; eh'egli avea chiamato^ il Conte 0­

doanlo Fabri per comporre mi nuove» Ministero, il Mini­

stero Mamiani essendo disriqlto; ch'egli autorizzava la di­

fesa sino ai confini, e avrebbe aderito dopo maturo esame 
alle dlmande delle Camere f che Roma malgrado i sacri­

legi di cui si era lordata in questi ultimi tempi sarebbe 
stata sostenuta dalla Beatissima Vergine e dai Santi Apo­

stoli Pietro e Paolo ai quali egli la raccomandava. 

mPOLI 31 luglio {Libertà Ital ): 
Le parole che il Ministro dell' Interno BOZZELM pro­

nunziava dalla tribuna parlamentaria avvalorarono la nuova 
sin'allora dubbia d'una prossima crisi ministeriale. Egli disse 
esser più qhe mai ferino nel suo ' proponimento di rientrar 
nelle solitudìm della sua privata condizione. 

SAVOIA. —CHAMBERY, 28 luglio ( Le Savoie) 
Da Chambery passano ogni giorno casse di fucili e d'ab­

bigliamento militare d'ogni sorta provenienti dalla Francia 
« dinHte in Italia pei bisogni d' armata. 

Il suddetto giornale conferma che le ordinazioni e gli 
acquisti che si fanno a Stiint­Etiènne, a Parigi e nello mani­

f'dtiire del nord sono considerevoli. La fabbrica nel diparti­
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mento de la Vienne^che fu incaricata da vàrie case di Torino 
per le fbrnittp di panni, è^ttrviséiffìamehtecfccupafada ^iù 
jgiorni nei relativi lavori. „. ' " 
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FRANGIA ' % 
PARIGI. — 29 luglioi Commerce. ) 
Si assicurava stamane che ieri sera eratìo giuriti al itti­

nistro degli affari esteri dispacci importantissimi da Costan­
tinopoli,.e dall'Italia. 

L'ëtività* nelle fabbriche d'armi in Francia è inoredi­
* -

bile; ma Y esportazione di esse è forse ancor maggioro/ Dai 
registri della Dogana appare che circa 1,200,000 armi sono 
state vendute dal febbraio in poi in^varie parte d' Europa e 
specialmente al Wurtemberg, 'al governo Sa'çdo, al Papa, ai 
Lombardi, ai Genovesi ec* 

— Il comitato del lavoro adottò l'articoloiprimo della 
proposizione del sig. Wolowski che stabilisce a dièci anni il 
tempo in cui i fanciulli potranno essere ammessi a lavorare 
nelle fabbriche, manifatture, case di carità ed opifi cìi. 

SVIZZERA 
^(Hêloetie). 

ì partigiani dtfl Sonderbund hannojuiovamente generato 
dei disordini nella cittài di Lucerna. Durante la notte un ma­

rinaio del battello a vapore del Sonderbund lanciò una pie­

tra contro alcuni liberali. Ne nacque una rissa che attirò 
molte centinaja di persone in sulla strada, ove accadeva la 
Scena, il marinaio con molti de' suoi si rifugiò in una casa, 
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ove resistè lungamente, ma i soldati e i gendarmi riuscirono 
ad impadronirsi delle loro persone, e le condussero in luogo 
di sicurezza. Varj individui furono feriti. *' 

LUCERNA 

ARGOVIA. 
Dopo aver deliberato sul nuovo progettò di patto, il pic­

colo consiglio ha risoluto di raccomandarne 1' acccttazione al 
grande consiglio, che si riunirà il 31. Si proporrà nel me­

desimo tempo all' assemblea d'indirizzare al popolo tin pro­

clama, nel quale dovranno enunciarsi i motivi dell' accetta­

zione. La votazione nelle campagne avrà luogo il 20 o il 22 
del mese d' agosto e si farà in conformità alle disposizioni del 
decreto 23 dicembre 4840. Si discuterà in seguito la que­
stione se, dopo la votazione, il grande consiglio dovrà nuova­
mente radunarsi, o se il piccolo consìglio sarà autorizzato 
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a dar comunicazione al Vorort della decisione che sarà 
presa 

INGHILTERRA 
Pare che 1' agitazione irlandese cammini di pari passo 

ad un movimento simile, di cui diverrebbe teatro 1' Inghil­

terra. A Liverpool per esempio si formano i clubs con una 
rapidità sorprendente. Se ne contano non meno dì 50 forti 
di 100 uomini ciascuno, e tutti questi uomini sono armati. 
Si prepara però anche la resistenza. Parecchie migliaia di 
constabiìi speciali,hanno prestato giuramento: cinquecento 
soldati sono alloggiati in Liverpool. La poliaia si esercita 
al maneggio delle armi da fuoco. Finahmnte ad Everton 
si sta preparando uà campo formato "da un reggimento «ti 
fanteria che avrà seco alcuni dragoni ed artiglieri.! 

VIENNA; 
GERMANIA 

26 luglio. ' ..­

Cessione della Dieta: 
11 comitato di pubblica sicurezza ricerca »n un indirizzo 

la sanzione della Dieta per l'ulteriore sua esistenza. Viene 
rimessa alla commissione delle petizioni. 

Un deputato propone l'abolizione di tutte te sfeare signo­

riali. La proposta viene accolta con molto applauso, e l'As­

semblea decide di prenderla in deliberazioue dopo tre giorni. 
Si aspetta oggi il ritorno dell' espresso che fu mandato 

a Innsbruck dal Ministero, per invitale S. M. a ritornare qui. 

27 luglio (Gazz. d' dug usta.) 
V Arciduca Giovanni si prepara a partire per Franco­
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forte; corre voce che sar.'i rimpiazzato dall'arciduca Ra­

nieri . Noi desidiTÌamo a questo di essere meglio accolto 
di quello che fu accolta questa notizia. Il Baivi ò arrivato; 
molti ufficiali vanno a complimentarlo, ' per dimostrargli 
1'affetto che l'armata ha per lui. 

J 

— L'arruolamento pei due battaglioni di volontari stra­
nieri procede con alacrità. Ciascun battaglione consterà di 6 
comptignie, di Ì80 uomini ciascuna. 

i r
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L altro jeri è partito per 1* Italia colla strada ferrata il 
7.° battaglione di cacciatori. In sostituzione a questo arrivò 
un battaglione di landivehr del reggìmcnto prìncipe Nassau 
dalla Galizia. ­ . . * 

— lì 28 cori*, si celebreranno i funerali pei morti del 
marzo ; ove assisteranno in gran pompa la guariiia nazionale 
e la legione degli .studenti. 

FRANCOFÓRTK, ­ 26 luglio, 
Dòpo r apertura dell'odierna seduta Wolio ^aèt^ ìpé 

bùove ipètiziòiii: riguardante la quìstione di Pòseii; Parìprfl 
tutti âuge^Egiî vuole intraprendere ancora una voltagli 
predicare,§ pace iti una quistione che può trarre­diet^o^y 
sé serie complicazioni. Égli dtese essere sfato uria:veriògntìf'. 
Sa ingiustizia la divisione della Polonia;e la sua opfirftssione * 
da tre dèspoti. Gli è òriòrevoiepella Wii&iaVf Àleih$tìa 
l'aver portato nella Polonia la coltura e l'attività germanica­
Sarebbe però Vergogna, se non vi si portasse là piena li­
bertà 

L'oratore desidera in nome dell' umanità e gitistfeia. ^ 
il risttìbiltonto iiella Pòlòtiìa, ed itìvital'adùhabzà aîl lib­ '' 
prendere questa missione. ( ­A diritta nò ; a sinislm sì). 
Egli propone coli molti altri membri dinônrit!OnosuërePây­

gregazìone d'Una parte di Posen allaConfederaziotie, e Ì'ete­|g 
zione dei deputati, e di procurare, d'accordo coHa Francia ¥ 
e T (righuttfiw, «n congresso ei:tiitteìe potere pel nïtàjA­

limentó della Polonia. .*­­.'• 
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Gli Italiani, disse l'oratore, saranno indipendenti, i Ra­

detzki debbono essere cacciati d'all'italia; nói Tedeschi dòb­
1 ' T r i * 

biamo desiderarlo. ( La sinistra applaude; grande tumulto 
alla diritta. Richiamo ■aU' ordine. ) Il presidente osserva: 

h 1 ■ 

egli considerare come un mefczo tradimento contro la foàzìò­

ne, se si desidera che i suoi combattenti sieno vinti, non po­

tere però chiamare l'oratore all'ordine, dovendo egli lasciat­

gli la sua propria maniera di vedere il mondo. 
Per alcun tempo dura V agitazione neli'Assemblèa, e 

l'oratore non può farsi sentire: ma finalmente riesce a.syir 
iuppare la sua idea d' un Congresso europeo. Dopo lui 
Lowe di Posen. Egli non crede, che il discorso di Ruge sia 
r espressiòiié d'un partito, uòmo Jche altre volte tìhiàmò vile 
la nazione tedesca; ( Ï1 presidente: Ciò che alcuno ha mani­

festato come scrittore, non appartiene qui ) d' un uomo che 
desiderò la disfatta alls armi austriache. Invita l'.Àssemblda 

■t ■ 

a dare una smentita all'Oratore, edialle armi tedesche in Ita­
lia un segno di simpatia ( Ministra: dissimo può fare inviti, 
eccetto il presidente, ) Il precidente richiede 1' oratore di at­ * 
tenersi alla quistione. L' oratore propugna l'incorporazione. 
Cariarono ancora dopo'molti oratori. Alle oreS 1/2­fu chiu­
sa la seduta, ed il sunto del relatore aggiottiatò perii do­

i i 

mani. 
, ■. 

CROAZIA GARLSfADT — ( Allg. Ztg*) 
1 seguenti 4 reggimenti (Vàlacó ìlUri^; F à l ^ a t ì e ^ , 

Peterwartei, Tschaikist ) si dichiararono apertamente rivo­

luzionarj contro'il ministero ungherese. Gli officiali­ vennero 
costreUi a cercare la dimissione. Il popolo è orribihiiente ir­

ritato contro i Magiari. Quelli dei confini militari si uniscono 
già agli insorti. Il loro grido è : Piva l'Justria e Ï impera­

tore Ferdinando. 

PRUSSIA. BEHLWO — 26 luglio ( Gazz..di Col. ) 
Sappiamo che la guarnigione di Stettino ha protestato 

contro gli onori, od omaggio da rendersi alt'. Arciduca Gio­

vanni, il quale si dice, passeri per Berlino ónde rendersi a 
Franco­forte. Si dice che tutto 1* esercito ricuserebbe rendei 
re quest'omaggio il 6 agosto nel caso stesso che il governo 
cedesse. 

PARLAMENTI tTAOAm 
1 -

PARLAMENTO TOSCANO 
^ i 

CONSIGLIO GENERALE 
i 

I L 

T'ornata del 5 agosto 
PIIKSIDENZA VANNI 

La Ipmata 6 aperta a ore 12 iJ2. , , 
Sono proscnli ! Ministri delV Interno quello della Guerra e Affari 

Esteri ,0, della Istruzione Pubblica. 
Si legge il processo Verbale che ò approvalo. . 
Sono proclamali Deputati Corselli per la SeitpneXolloglale <u 

Lucca, Guerrazzi per Rosignano, Bonlnsegnl per Colle, rabarrini per 
Lucca Campagna, Uighini per Pontremoli, Lopij>or Mrgo b. Lo­
renzo, «ravi per àr.owo Campagna, a Firenze Trinci per la Se­
zione di g. Ambrosm, non Neri Corsini per S­ M. NoveU», «asevl per 
8 a i I K C r l ì i t o r o delia GammiMlonawilo polWonU salo, la tribmm 
dichiarando non trovarsi in grado di far II rapporto di a l c ^ 0

e f e » " 
zionl che erano all'ordino dei giorno, per essergli in questa sless* 
malUna pervenuti nuovi documenti. u,,.™,. 

Passa quindi a render tonto delle seguen l polUIoni,, 
Prima petizione. Diversi delle Comuni di ^ W ^ B ^ W J » ? ? ' 

domandano che sia s .pprouo per urgenza II corpo ^ \ \ ^ W ^ 
e che le Comuni Mano, lasciale libere nella nomina degli Ingegne 
ri. e nella «BegnaHona per le loro provvisioni. Dicono che a la Isti 
iwiono dogli ingegneri IndipendenU si devono i danni a v M l ^ o 
10 sbilanci! delle amministrazioM Comunltative: perchè gì l^egneri 
sono in una Indipendenza assolula dal Comune ed imnnu pe mas­
sima non dover wsiservire al Comune, ma 11 Comune ad «issi; pe ­
che vogliono fare eseguire con magnillcenxa e grave dispendio I più 
meschini lavori, perdio lasciano per nogiigoiua di faveIrestauri,.per 
uni spesso si aggravano le speso per non avere in tenipo provvedrà 
arlsnrclrc; perdio danno pessima indicazione al lavori seeelicna» 
tempi inoppoviuni a lavorare*, porchò con imprevidenza spesso mail­
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ïltfsS aââôëftHhb toto snrtfia che SI vorinra il doppio q più» perchè rifth 
itìaèfltt ia ^pâcftâipénliWca^ceàsâri^ 
b a n g i o ïsiibgistMtur^t ' 

Jnecéfiitâ di prow edere solibcitnmdnlo: n quosù incòrtWrilPnil eoi ri­:; 
fôrniâro qhesiò corpo 6hó c^tn al di Ifi di irro 207 ttiiia»^òponp',:Q.! 
i'flâéortîbloa approva che queslii pell/tone M rimtìSM àiin Coinmts­

: slóiie degtlaffiiri Comunali 'e Côniparllmentail. ;.' ■"*:­■".';. 
!: Seconda peliziono. Alcuni ufflciaii delia Guardia Civica di Pislola 

tìopp river esposto dio la guardia slessa ostala piò vçllé offesiò sohaa 
eoo gli offensori siano a!nl! colpill dalla pena loro dovuta si rlvol­

, gouò­aila Camere afflndiò diano gli ordini o^poriuni a mito lo auto­
ri là onde àia proceduto con rigore contro gli auiorl di simili offeso. 
La Commissióne trova giuslo il reclamo, o setifcà additare (ormo 
eccezionali di giudizio propouo e rassemblea approva t̂ la rimesca In 
pcli/lotio al Minlslio Jc­ir Interno. 

Terza petizione. Cori essa si chiedo dm 1 [allori o sotio­fattori 
non siano obbligali a prender palle attiva nella Gourdla Civica e 
si domanda che si proceda pronûuienipacoslilulru por parrocchie la 
guurdhi di riserva .ondo rislabllisca quella guardia che stia a dlt'on­» 

, dere (q campagne dal faciditinw. La Commissiono concludo clic sub­
bene sia a1 avviso cho nessuno debhii m quello momento maùcare 
di prestare il suo braccio in difesa del' ordine pubblico, questa pe­
llziono sia rithessa al­Mhiistro deli'hiletno.^È approvalo. 

U u a ila MeUz.ioue. GonaiUerindo come la intogriià dello slato sia 
mlnacoiala da un ìuUrventu Ausiriuao, si domanda elio sia docroiau 
là uibbiliKza/iono della UuaiJia'CtVi'ca ed ovuinuta la ikiserva, ouu ", 
siano jtpér.U mimûdiuuijmmte i Huuh o ai ­pruvvedu un esperio Go­
uçrâlo. la commjssfooe godo poijsando che SJ'HÌJO Jri parlo già «sau­
dlll laìi vóJ iti, propone ò l'Assemblea approva sia la peluione dei 
Uoddrconservala nell' Archivio Udì'Assemblea. 

Quinta Petizione, li Circolo roluicO dt Livorno domanda die si 
■ ^ ■ 

ninndino per le provindo sucerdotl e pubblici uillciali che Insegnino 
al popolo i suoi doveri, e poricoUj che si Formino comiiail di ^guerra 
nello province, i quali corrispondino col minìsuo della guerra ; elio 

■ s" invitino f sacerdoli a dato alia patria i .­acii.anodi esuberanti al 
bisogni del cilto; che si impongano lasso forzalo sul lu^so o dio si 
gravili la piopnetù o 11 commercio. La commissione piopoue die si 
ritudluoquesto proposizioni, e dio pel' ciò sia rimessa aita commis* 
elono dello fliîuiizu.e a quella della gueriu"— È approvato. 

Curhani, lìelatoru della commissiono incaricala dell'estimo del 
progeilo, di Legge hulla leva mililafo ìuvitato dal"Prosldcbld saio la 
Tribuna e legge un ben ragipnato llapporlo ber quale si propon­
gono alcune aggjuiilo, motiiliciizioni e.soppressloni.;Finlla la ioltura 
il l'residenle ordiha la slàmpa del Rappot'lo e, del progeilo di leggo 
mpdlficulu dalla commissione, e rinvila d.iscussiòaé del medesimo a 
Mercolodi'U corrente. • •■. ■' ..'■■; 

Cini Helalore della commissiono di guerra dichiara che la com­
missiono stessa ha preso in accurato esame io tluo proposto Alalen­
chiiii e Maridli. Quella Maleiiclunl jtìgll dice propone una leva coatta, 
e che ql assoldino tìjmanp4 'mila Svizzeri. — Quella del Manetlt 
propone llmodo di far questa lova coir obbligare io Comuni a for­
nire un numero di Milili corrlspondento al 4 per mille sulla intiera 
popolazione che nel complesso darebbe un Contingenle di 7 mila 
uomini: dio sieno obbligali a fornirà questo contingenle tulli gli 
abitanti delle Comuni dai 20 al 33 'anni imponendo una tassa fu 
Iqllì costoro in proporziono alle facoltà di ciascuno. Questi progetti 
eglLnola non hanno i pregi nocessarl In questi momenti di eslremo 
neeessllâ. Bisogna raccogliere quesll uomini prestissimo e cercare di 
offendere meno che sia possìbile i senUmenli di rilrosia a prestarsi al 
servizio Militare, dve malamente si sarebbero' ottenuti quesii duo 
Ohi col modo proposto, dal ManolU o che perciò la commissiono ha 
creduto eslendore le sue considenizlonl ad altri modi per ollenêre lo 
stesso scopo, col proporre mia leva dei Giovani nati nel 1830 o'col­
i'obbllgjaro.ln secondo luogo le comuni a dare un numero di lìeclule. 
QujtiHo a render coattiva la Mobllizziiziono della Civica la maggio­
rila della commissiono ha credulo che si dovesse obbligare le'com­
pagnie a somministrare ciascuna un dalo numero di Militi. I modi 
perù, di questa Coazione crede la commissione debbano essere siabu 
1(11 cop un progeilo di fogge, che stima necessario sia da qual­
cuno proposta prontamenlf. Passando quindi a parlare ch'Uà propo­
SIJI Mauotli egli dice sembrargli chequesia olire non raggiungere lo 
scopo della solleclludlne, ci farebbe lncontr!iro«qucgli ostacoli slessi 
ohe delerminarono 11 volo negativo della Consulla di stato, lo die si 
evilerebbo quando si rilasciasse libera allo comunllafacollàdl prov­
vedere 1 conittigentl nel modo che credessero II'più conveniente. 
Quanto poi ai sacrifizi cui andrebbero soggolte, egli Vinetto che a 
questi ben voten(fer( dovrebbero nssoggedarsioye pensassero che 
so. l|" nemico occupasse la Toscana più aravi sarebbero i Sacrifizi dio 
Egli imporrebbe tanto allo Comuni che ai Particolari. 

­ PannUoni chiede al Relatore Cini se la commissiono fosse in gra­
do di formulare queste sue proposizioni. ■ , 

■ Cini É staio stabilito ejte quesla commissiono dovesse ossero sql­
ianto informaljva; ma se­alcuno propone un progetto di leggo che 
formuli questi principi!, la commissiono soltoporrà ad esso gli sludl 
falli. Ma nelle esigenze attuali di (mila gravila, più che progeUi ab­
biamo bisogno di falli. 

Panallonidice cheli Ministero quantunque dimlssiojiarloha fallo 
conoscere per mezzo dal Giornale Officialo elio pensa a provvedere alla 
difesa del noslrl eonUni. Pregherei perciò il Ministro della Guerra 
dirci qualche cosa del provvedlmenll che ha presi per vedere se sono 
bastatili alla nostra difesa. 

, li Minislro delta Guerra pensa dio nella gravila dello circoslanzo 
non sia convenìenle entrare Jn qilesii particolìiri, e quindi egli dre­
dodi non poter condiscendere al desideri dell'onorevole deputato. 

—/Mercoledì 9 cor(rentc '.fornata Pubblica a ore 12, avvtrtendo cho 
qualbi­a cessi ptìma di queli'e'poca la Crisi" MOHsleriale;1 II previene 
pho saranno invitati al loro Domicilio per una o più adunanze pub­
bliche. 

Ordino del giorno: Discussione sul Progeilo di leggo per TAr­
ruolaraenlo Miniare. 

La lornaia è chiusa a oro 1 if2. 
i -

^ 

PARLAMEINTO ROMANO 
■ r ■ 

CAMERA ^'DEPUTATI 
i 

Seduta del % agosto ore 10 antim. * 
. . . -

­ Slpaflisa alla lettura e dlscusalono dei progetn di logge presentali 
dagiraiiri depulali­

1. Si propone un Indirizzi» a tulli l Parlamenli Italiani affine di 
cojlegarsl tulti per quoi, provvodimenil, che ia salale deirilalla ad­
dimanda, e per quello alleanze con nazioni libere,'le quali possono, 
o vogliono ajutaro i' Halia iiéiraoqulslo della sua nazionale Indipen­
donxo­ SI proporto che, volalo samlgliante liidîr|7,zd, il Piirlâmenlo 
Honçaho lo rpandl immediata flr>nie agli altri Parlarne nil per mozzo 
di un suo Depulato. ' 

.3. Il Cònslglip dot Deputali decreta cho 11 Mlnislero possa imme­
diatampnlo mobilizzare fino a 12,000 alvjoi che serviranno a difesa 
dell'ordine pubblico, o dell'indipontjotma, 

a; li Conslgilo do'tieputoU doereia che il Ministero, usàndb dt luili 
t. i ìituììtÙQ io âtftfiitè aiióorda, ^nei' piti .brovQ itìrmipe pòsilliilot 

dïfabfCoitisfte'^ïflïp^l^^n^^ioriidmtiro poSSibilo di v 
'Ili MvlglS dello àtalb^w'ìhdipoiidehzti. , ' v ; 

ii il Consiglio del DqpdiHÏrdcçrOiacĥ  
por monie In IIH'/ZO, sallojo bondlere potìltndo Uh coi pò di milizia 
slrahteta, Clio possa glungoro sino al iiuinêro di dodici mila uomini 
perserviifo in difesa dèlio stato, o doll'lndipi'ndenzû Ital.anai e ehO 
siano ctitidottt, da un vtilento generala di fiducia, sìa esso huzlouaiO, 

. ò straniero. ' . .. ' 
Tulio questo proposizioni sono stale approvale .all'unanimità o 

eonI vivi applausi, 
Lo nllni Irò séguenll proposizioni sorto slate rimosso alle sezioni. 
1, li;Consiglioi'diï'i Dopulâli,dtjciola^ uh presltto,forzoso al 4 por 

cento sui reddito.di luttlM crcdiU ipolecâri iscritti, dà pagarsi in duo 
, bimestrali rato, e dii CoucairtbiarsI eph aitrelianio consolldalihal corso. 

2. |l Consiglio do* Leputall decroia l'ooiisslono de'boni dei te­
sor o per un milione di scudi ipotocatl sui beni Carnet al», e questi. 
torfrùltò, o colio coiidiziohi dei boni omessi sin qui. 

r i\ 3. il Consìglio de' Déptiiati propone che (I Minuterò sia facolli?­
zaEo ad eramoltere un millono de'boni del lesero sopra il resldup 
pro<zo dol beni del cosi dello appannaggio. Qtìesll boni avranno 
corso forzoso. ' " " *" 

Sipi'Qcedo allo nomina dulia­Commissiono incairlcota di redigere 
rimlh'/.zo ai parlamenti italiani, e vieuo composta dpi sigg. 

Ferini — Moniatiari ~­i$lerbìnf— Bianchini — AudinoL 
In questo.punto viene II Mlnislru di Polizia, o chiamalo a darò 

comunicazione alla Camera dello stato pfosento del pause, sale alla 
Irlbuna. 

Il Mitiislro di Puliiia. Poco'ho a dirvi o Signori. La dito que­
st'oggi is tranquilla; e solo vi è l'ngilaziouo prodolla dai grandi do­
slderli e dai grandi bisogni del mome;>lo; ma oggi raglia/ione si prc­
sonla 'dignitosa ç senza esagerazione. Ieri sera aecadtio uno di questi 
moli disordinali, ed io ho coruato subllo­chu so rio scoprissero gli 
aulori perchè'vengano puniti. Ciò peraltro, non ho fillio perchè PHi­
sùtlo fu direilo a me e a qualclio {litro doppialo dio gonerosamenfo 
lo haperdonalo, ma perchè l'ittsullo fu ancora ripetulu al Presl­
denle della nostra Camera. U.motivo di quosio insuUo'pure cho sia 
staio sóllanlo una certa displamiza provala dal popolo por lo scio­
glimento della Cmnera cho si ora dichiarala l'n peimaucnzu. Ma lo 
confido cho il bravo popolo romano vorrà aiutare il mio Ministero 
ad tin pe dire che si rinnovino quegli moti disordinati, a darà opera 
perdio sieno repellali | s m ti rappregenlantl. 

Quanlo allo smlo di uggì solo posso dirvi dio la brava legione 
reduce da Yiceu/a è lutta sotto le armi ed ha posto lo seulinelle 
avanzale, lo credo che ella abbia preso questa misura per impedirò 
atici '̂essa che simili disordini si rinnovino, e­ diesila là por .fat'M 
scudo o difesa della Camera del Uappresenlunll. Io credo dio alln­
mculi non passa pensarsi di ossa, no aspettarsi da soldati che lauto 
wilorusameiilo »! sono poriall sul cair.pu di battàglia. 

Alti! provvedimenti ho presi quali possono essere della natura 
dei miei prinuipii. lo prolesto qui solouuomenle che detuslo altamcuto 
il disordine, e dio prenderò lutto le misure per impedirlo, ma non 
saprei'oppormi ari un pxopolo cho compalloediginlos» domanda coso 
giuslo; oche gli sono garanlilo dalle leggi e dalla Costituzione. 

{applausi prolungati) 
ALTO COINSIGLIO 

1 Romola del 2 agosto ore 2 pom. , 
i -

Il Presidente leggo duo dispacci del presidente dei Deputa ti;'; nel 
primo di essi s'invia Tludirifcao duo l'Alto Consiglio facea pròsen­
Une a s . S : col secondo si comunicavano all'Atto Consiglio­Io leggi 
votate nella mattina da) Deputati con preghiera dt poilo subito In 
discussione vista T urgenza. II Presidente m<ms. Muzzarelli domanda 
se debbanu (Jisuutcrsi o nò. 11 solo Ma&tai vi ai oppone volendo elio 
si rimellaiiO alle se/toni. Gnoli e Corsini oppugnano con ealoro.ia 
opinione del Mastni e si apre la disrussione. 

La prima proposiztoue messa ai voli è quella in cui si parla del­
l'indirizzo da Inviarsi ai parlaménti iiallani. 

Itospiglìosi la dichiara mcostilmctonale perchè sioaile cosa non fu 
mai usata dagli altri paiiainenli, 

Mamiiint risponde cho 11 caso è ben diverso. I parlamenli Iia­
llani sono membri di una medesima famiglia e devono inlendersì fra 
loro per gli inteross'l della patria comune. 

La^propohizione posta a parilo è ammessa. 
La seconda cho traila della mobillzzaziono della guardia civica, 

non incontra altra dirtìcollà fuori che nelle parole il Consiglio de­
creta. Si vorrebbe piuituslo cho si, dicesse il ConsiglU delibera. Hcsta 
deciso cho questa formula sarà adottata dull* Alto Consiglio. 

La proposizione, è ai.'cettata all'unanimità mono il consigliere 
iWaslai. 

La terza proposizione che riguarda i volontari passò anch'essa 
ad unanimlit'i di voti. A Strozzi soltaulo non piacque diesi parlasse 
di premlo'come cosa poco o'uorevoio ; ma gli si foco rifleitpr'o che 
resia Jn libarla del iUmislero di assegnala o nò premi secondo l'es­
pressione della legge. , 

La quarta proposizione cho riguarda 1* arruolamento della mi­
lizia Straniera ebbe un caldo difensore neìY Acv. Gnoli il.qualo disse 
esser essa fra lu aitrp la più necessaria dà aaotlarsi perchè si avreb­
bero soldati esperii. 

Hospigliosi voleva difTorlIai ia 'discussione. , 
Muzwetli, Camperò, e Mamiani vi si opposero fortemente. 
Si passò a voli e fu adoltaia ròsiamio assisi i soìlpiincipc Chigi 

e Mons. d'Andrea. 
» ^ t ì t ­ Mj**­ 4 ^ ' « M ^ 1 ­Vyii i i " - - - - ■ 
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CAMEHA DIÌI SBNATORI 
ri 

Tornata del 1 agosto. 
La seduta dì leri'i'o brove, e nel suu Unire conimoventìssima. 

, Si spoïio la prima parte u'dioculero il progeilo dì leggo pei pro­
.stilo di 12, luilioul da farsi neh'interno. 11 progetto dopo alcune os­
servazioni >eune aiiolluio ali' unanimità. 

Quando 11 presidente annunziò esservi una proposta del Senatore 
d'Azeglio, la quale pie»eulala coli'unenlo che vouisse accolta cou 
un piolo spontaneo d'affetto di gratttudino, non rivesleodo essa nes­
sun Oarattere di leggo da rlcnlodenie Io norme usategli Senato, dopo 
un breve e sentilo discorso dot senaloro d'Azeglio, che riproduclapio 
qui appresso, adottava e sanciva con unanime acclamazione la ge­
nerosa proposta. (ìran parte detonatori ha nell'esercito figli, fratelli, 
congiunti che combattono; una parte ne piango di morti della morte 
do'valorosi; cosicché alcuni, tra 1 "quali il senatoro Defornari che vi 
eonta ben Ire Agli, dando un caldo assòuso alla proposta dimostra­
zione dovetlo por impfp'visa commozione che strappò lo lagrime a 
più di un ciglio, inierrompere il suo discorso. Lo slesso accadde al 
sonatore Giovanotti noi ricordare eh'oi fece alla Camera come già 
le madri o le spose piemontesi avessero pagalo alla valorosa Dresda 
quel giusto tributo d'affollo e dfarnmlraziouo che domandava nejla 
sua proposta il senaioie d'Azeglio, li gli commosso troncava le pa­
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, roid;çaidtssfnip di, pMrlo^liltech^Il ou^fpiM^riglt spi b;emji^ 

rriit: sgtriHifffmlsiiriia i ilikiMW^ ^ûaptéfidi* j) Senaitì, : plttuil^'d 
^co^i^#a?doh eSso iulta I f t ^ 

te IqiiMln/ritoinsrt socna ri'o^ïogarido H gênoroiso volo o facendolo ac­l 
diirnitro; ̂ \ .tulio il Sentito. , > 

fissY­h) Gàriiera è convocata por arirtcomìihicazlond del Goveriin, 
1» quale piìrtOrà In prorogàïlono del Parlàmçulp. 

Cl rlscrblamo ad un'allra volln a gli Iure un rapido Sguardo sut 
lavori del'Senato, . * 

. Signori, 
, Al fnópfltmtp In cui, deponendo (omiior'ariiimôrilo la ppoprltt a«. 

■ forila nOtlò mani del Ho, Il Sonato gli affidò In salute della patria, 
io propongo ri voi cho r ultimo volò emanato ­dHlift vostra volonm 
sia T effettuazione di un alio di dvlcn grotlludlno verso queir ammi­
rabile dllà di «resela, elio con sì stupendi e sUncessanll eâempidl 
amorevole fratorniià.'sl fòco in questa uazlónaie gberirt come la 
Provvidenza consolotrioo del nostro csercilo. Crii frano! pop fu prà­

; rondarponio commosso at rticdonlo dell'ingogriosai attiva bònonotìftifl, 
con cui qdol buon popolo, quel popolo a noi si veramonte^onsan. 
gulneo, per valóre, por forlliudino, per generosilà accoglieva i prodi 
no*IH soldati; quando affranti dallo immani fallcho'dbl «Oriìpo, bfe. 
riti dal piombo nemico, tiroovan fldenlU corno a luogo nativo, flquejlo 
osplinh murar I hoslrì soldati benedicevano mia città ài ÌÌWMK 
quando il carro su cui giacevano esangui volgeva II passò a quella 
volta, uerll com'orano di Irpvarvfln Ogni uomo uu frotello, una so­
rellïij anzi una madre in ogni donna, e non sólo 1 soldait,: ma gii 
fiiossi capilahi ,* e ntiin sonsò di riguardosa dlscreloz/à, niim Umoro 
d'orcessìva conlìden/ii neli'aficelliii' si smodato benefizio poteà sót­
Irargli alle Insliinti. iterato soliecilazlon!! di quella maravigllosa [, 
universale bepevoionza. Cittadini d'ogni celò, giovani evecdil,ma­
trone o donzelle, tutti con gara di pietoso cple accorrevano a quoi 
soggiorno del dolore a misdir.ur io plaghe, a (ergerò li sangue, a 
ronf rlarl''animo del soldato ferito,:­a pianger sul ca­lnvoro del sol­
dato morto, a piegargli da Dio r otorua pace della loraba. Ah.1 «i, 
la v»'Ce dol soldato moribondo dje Ibniaiio dalla famiglia, al mo­
monio d'esalarla sua animàv benedico alla carità del rratoilò delia 
.«orclla dio ha Irovato In alira lerra, ali! quella benedizione dei 
cristiano morenio a) cristiano eotisòliihto, è una armonia dòglia lii; 
Dio, e prima di giungere a Dio ella passò per i nosiri cuoh::o lultl 
gtungeinmo mllte volle le noslro benedizioni a quelle dofnoslrl sol. 
dati verso 1 fralelll e le sorelle di ilroscia, verso il Dio Inspiraiore 
di sì si.blime bone icenvi .' ­ ■■, ' 

I h 

lo non dubllo di non farmi Interprele dell'unanime volonià del 
Senato proponendo che un sogno della popolare riconoscenza si dovi 
ad eternarti fra noi una memoria che rimano sì ailamenle riposili 
nel cuore di tulio il nostro popolo. Ninno splendore, nluua màgnifl­
ronza di ma.lurla u manifestazione d'un sentimento cho la materia 
non può esprimere/ Quello che epiorgo dai. più intimi jendrall 

. dell' orflroa umana noiir imàoveio a degno Inlerprole «ho ranima 
umana 1 La sempMdlà dol monumoulo ricordi al posteri la gravila 
dd tempo'In cui sorso, il pericolo della prilrta che lo docrelô, r inn­
dequabllo grandezza dell* idea che lo Inspirava. Quando l'ora d'un» 
nazióne no'i baslò a premio d' un alto di clvl'­a carila, voi lo sapete, 
.o signori, bastò una corona di quercia*. 

Perciò propongo: 1. Che II Senato, articolando l'espressione del 
suo volo, offra al Sindaci o al Corpo docurlonale l'occasione o Top­
portunità di ordinare che ad clerna­memoria della pùbblica bonefi­
cenza della città di Dresda verso I nosiri soldati sia ogni suo citta­
dìno ammesso alla, nlladlnan/a d, quella di Terlnd, ed abbia venendo 
fra noi gli stessi dlrltli dio a noi lutti appartengono. ' 

2. Che un'iscrizione c'ommomoraliva di tal solenne; atto e del 
volo espresso dal Sonalodcl Uegno venga collocala nell'aula princk 

, pale G nel luogo più cospicuo del noslro palazzo civico onde ne sia 
trasmessa la ricordanza allo più.lontano generazioni. 

* 

NOTmF* BELLA SERA 
- - i 

— Persona partita jeri da Bologna a ore 7 pomen­

diane ci comitnica te seguenti notizie; 
Jeri uiatlìna furono affissi in Bologna dei Manifesti ilei 

quali si intimava una adunanza a un; S'ont, alta Montagnola 
per determinare il modo ed i.mezzi di difesa contro la inva­

sione anstriaea. Al seguito di ciò fu battuta la generale, e In 
i 

Guardia Nazionale corse alle armi. Si arringava per li' vie 
r 

phpolo e la guardia suscitandoli alla difesa; furono di­
i Pi 

scussi e progettali vnrj mezzi di difesa nella fiducia"rhe p<­

tessero porsi in esecuzione. In appresso il popolo si portò ni 
palazzo del Prol'gnto dimandando armi; s'insistè in questo 
inchieste fino n| dopo pranzo. Allora'il Prolegato stimò 
esser necessario di mandar fuori dragoni per costrigerei! po­

polo a disperdersi. In seguito fece affiggerò un Proclama nel 
quale dichiarava che uomini esperti in cpse di guerra gituii­

ce vano impossibile una difesa, consigliando i cUladini di 
>_-. t. ■ i­

buona volontà ad arruolarsi. là questo tempo giungeva in 
Bologna il Battaglione degli Studenti che stanziava a Castel 

T ■ 

Franco, condueendo stco i prigionieri faentini che colà si 
trovavano. 

■k 

SERVIZIO DEL PROCACCIATO 

T-'Jra " * * ■ 
■?*» * ^ WP 

DA 

FIRENZE A LIVORNO E VICEVERSA 
' i 

DUE VIAGGI LA. SETTIMANA 

GIORìSI DELLE PAHTENKE 
l>a Wirtnze ogni Mariedi o ogni Sabalo. 
Da Ziworm) ogni Lunedì e ogni HorcOIodi. 

Il Procqcet'n 
PlETaO LBMHf. 

SU Uffizi del promociaio pnà siluati 
In FlRKNZiS, alla Posta dei Cavalli, Bot­go S. r.oroiu.<'.' 

HV.OBNOt Via della Posta N. 1. Pritpo Plano. 
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Se siamo bene informati T Armistizio proposto 
d'Abercromby è stato rifiutato dal Radeatky, 
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IjpENZE — 7 agosto; ., ; 
^îutti sono Hmasti /ani gli sforzi ­tërttëti 'fin qui per H­

compoPre un Ministero, e il sig. Bettino RicaioH ha rimesso 
nelle mani del Granduca il mandato conferitogli. Molte per­

sane che sono state ricercate hanno rifiutato di accettare il 
grave incarico della cosa pubblica; II Ministero dimissionario 
ha ottenuto dalle1 Camere il voto di fiducia, dì cui non crediamo 
opportuno di far conoscere le condizioni senza le considera­

zioni necessarie ed analoghe. 
—Ieri è stato pubblicato il seguente proclama: 

TOSCANI! 
Se la sola forza delie­armi potesse farci.pienamente si­

i dai pericoli che ci minacciano sì da vicino; generosa ri­
soluzione sarebbe quella di riporre nelle sole armi dgni spe­
ranza di salute, Ma oggi non avremmo certezza di resistere 
soli e male agguerriti ad urfncmico vincitore, che già invase 
il territorio di due Stati limitrofi, senza temere di ostacoli 
che Y arrestassero. Ogni speranza non è­peraltro perduta, 
e ia Vittoria può tornare nuovamente a coronare le armi 
confederate. Non sono esauste le forze d'Italia per i sofferti 
infortuni^ nò a lei è mancato il conforto d' Europa che 
1* animava al glorioso cimento. E noi non disperiamo dei 
fatti d* Italio, e Siamo risoluti a durare nel propositofche 
già ci fece associare le Nostre armi a quello del He Car­
io Alberto, nò per sventure sapremo separarci da lui. 
Ma ora abbiamo bisogno di tempo per riparare alle 
perdite sofferte, per salvare il paese da un subito perico­
lo. Con questo­consiglio Noi non pensiamo già di patteggiare 
l'onore della patria, ma di serbarci illesi a migliori fortune. 
Ce ne offre il modo la spontanea e concorde mediazione d'In­
ghilterra e di Francia, dandoci fiducia che i confini dello 
Stato non saranno violati, quando l'ordine interno si' man­
tenga, quando i provvedimenti che i! Governo devo e vuol 
fare, e fa per ia difesa, non diano occasione a tumulti, 11 
•mio Governo appoggiato dal voto delle Nazionali Assemblee, 
ha creduto di dovere accogliere per il bene comune gli ufficii 
amichevoli delle duo Potenze, 

Toscani"! Il momento è solenne: un* atto improvido può 
travolgere la patria in fatali calamità, delle quoti non ci ba­
sterebbe la vita per dimenticare le conseguenze. Uniamoci 
concordi per sostenere questa dura prova che i tempi ci im­
pongono. Io torno a ripetervi che sarò sempre con voi, per 
sostenere la causa nazionale e per mantenere quelle istitu­
zioni che sanzionarono fra noi la pubblica liberti!: e voi pro­
mettete di adoperarvi efficacemente per sostenere e difendere 
la maestà delie Leggi, onde il risorgimento d'Italia non sia 
espolto a nuovi ed estremi pericoli. La sorte della patria è 

, nelle vostre mani. Io veglìerò perchè sia salvo 1* onore, voi 
dal canto vostro salvate quello che dopo 1' onore avete più 
pro. Alle armi Cittadine Io affido la tutela dell' ordine, ed i 
Cittadini si rammentino che eoli' ppporsi virilme.pte a chi 
tentàfse di suscitare tumulti, si 'opporranno ai nemici della 
patria; perchè chi vuole i tumulti vuole lo straniero, e con 
esso tutti i mali di una provocata invasione. 

Dato in Firenze li sei Agosto milleotftìentoquarantotto. 
LEOPOLDO. 

// Presiâëàte del Consiglio dei 31mistri 
Segretario di Stalo 

al Dipartimento dell' Interno 
; G. RIOOLFI. 

*■ LIVORNO — 6 agosto. Ci scrivono : 
U Yapore Postale Francese arrivato in questo momento, 

ore3 ij®, porta che in Napoli Jascìò pronti ad imbarcarsi so­
■prà 2d Vapori ed altri bastimenti SOmìla yomini per la Si­
cilia. — La Flotta Inglese rimarrebbe spettatrice inerte di 
pesto spettacolo? Per oca non sappìam nulla tli positivo. 

— È giunta una fregata Americana con truppa da sbarco, 
ja q^ale sì è messa a disposizione del Governo Toscano^ Il 
'f «sto dell» flotta Americana si trova a Genova a intera dispo­
sizióne del Governo Sardo; si attendono anche altri legni 
dallé Francia e dall' Inghilterra per incrociare nelle nostre 
acque, onde tutelare il paese dall'invasione Austriaca. 

X 

— Domani giungeranno qui 700 soldati pontifìcj di li­
■ "w che andranno a Ferrara. 
" Qui ha predicato oggi al popolo in piazza il Padre Jn­
ffcitco da Pistpja maravigliosamente, 

Ha parlato dell' abbandono di Fio. IX e disse a come 
Vicario di Cristo non può fallire, ma come principe tempo­
™e sì, ed anche più degli altri. — ma Dio lo vuole, e Ita­
«a risórgerà; tuo popolo seconda i divini"voleri, poiché Dio 
vuole compiuta la redenzione d'Italia par opera tua ecc. 

MILANO — 3­ agosto ( Corr. della Gaza, di Genova ): 
Mi affretto a comunicarvi la notizia data al popolo dai 

balconi del Governo, cioè, che in ijuel momento (un ora po­
meridiana) giungeva dispaccio portante la decisione dell'in­
tervento francese ad una maggioratjza piuttosto ragguardevole. 

S. M. è vicina a Milano, e sf aspetta al Palazzo Nazio­
nale verso le ore due; dicesi che abbia impiegata tutta la 
mattina a girarne i contorni e studiarne i punti strategici. 

— Leggesi pure, in conferma, nel Pem^ro Italiano : 
li Corriere di Milano riferisce che il Re Carlo Alberto 

è fuori di Porta Romana pronto a­difenderetìolle sue truppa 
quella città; riferisce pure che colà fu formalmente annun­
ziato dal palazif) Governativo,­co!fie25miìa nomini francesi 
di avanguardia si avanzino a gran passi verso l'Italia; noti­
zia confermala anche'da più lettere di Milano che, confidente 
nel Re, nel nostro cserGÉfcq'e in uh pronto soccorso, è parata 
a difesa, ed aspetta. 

Leggesi nella Gazz. di Milano: 
—11 Generale Olivieri Luogo f̂enente del Re Carlo 

Alberto, si presentò oggi, al balcone del Palazzo Ma­" 
rino per parlare al popolo, e dargli 1' assicurazione che 
l'Esercito Italiano è diretto sopra Milano con tutto il suo 
parco d* artiglierìa, per cui non è u temersi nulla di un' in­
vasione nemica. 

— Sappiamo da sicura fonte che il ministro britannico 
Ralph. Abercroinb­y ebbe jeri una conferenza di due ore col 
Re Carlo Alberto, dopo di che non si potè sapere selli a si re­

cato al campo austriaco o sia ritornato a Torino. 
— 3 agosto a sera. 
Il re è a Milano per coprirla coli' esercito. I Tedeschi 

passarono l'Adda, e già tsi trovano a poca distanza della 
r 

città. Fra poche ore si crede che sarà aperto il fuoco. 
L'esercito Piemontese ha con lui numerossissima artiglie­

ria, /licono 480 pezzi Siamo decisi a secondarlo con ogni 
forza. 

Tutte le strade postali sono rotte o sbarrate. 
DOMANI PUOBABILMKNXE $0,N PARTE PIC IL CORUlEnE. 

Altre lettere ci annunziano che Y inviato francese e 
• -■/-• -M^'

L 

l'inglese, reduce quest'ultimo dal quartier generale di Ra­

detzky, passano ìmmedìatainante al nostro quartier Generale. 
BRESCIA fu attaccata, ma si difende coraggiosamente; 

ha un presidio di 20,000 uomini, più ia popolazione. ­

LODI — 2 agosto {Gazz. Piemontese): 
La cavalleria e 1' artiglieria sono pressoché intatte e 

fanno mostra di*ardore e di disciplina. La fanteria si riordina 
celibemente, e dopo due o tre giorni di riposo ripigliqrà la 
sua coraggiosa atltitudine. 

11 generale Sommariva che comanda la divisione d'Ar­
viliards si è ritirato sopra Piacenza onde difendere quella 
piozza e la riva destra del Po. 

1 generali Chiodo e Rossi sono stati spediti nei dintorni 
di Milano onde scegliere una conveniente posizione per ac­
campare 1' esercito. 

Ieri* un corpo nemico si presentò di fronte a Lodi, ma 
fu in breve respinto. 

T01U1SO — 3 agosto ( Concordia ) : 
Ieri mattina partì pel campo t'incaricato di affari dì 

Francia residente a Torino. 
—; li Ministoro dell' interno oltre alla circolare diretta 

ai pàrroqhi ne ha diramata altra ai signori Intendenti gene­
rali con cui doloro le più urgenti istruzioni perchè sia colla 
massima possìbile sollecitudine eseguita la legge del 1 agosto 
per la mobilizzazione della guardia nazionale. 

Sono uggi partiti per le provincie i Commissarii straor­ ' 
dinarii del governo, sia per sollecitare la mobilizzazione della 
guardia nazionale, che per eccitare il popolo a sollevarsi in 
massa ed a marciare contro l'abborrito tedesco. 

— Sono pure partiti per le provincie di Voghera, Lomel­
lina e Novara tre altri Commissarii militari per organizzare 
una leva in massa in queste provincie siccome quelle che 
sono le più esposte all' invasione straniera. 

r 

3 

— k agosto, 
Sappiamo da lettera, che in Marsiglia ed in Tolone le 

notizie della guerra italiana hanno commosso gli animi; gli 
ultimi fatti furono intesi con sì profonda tristezza, come se la 
Francia avesse perduta una battaglia. In Tolone ­15,000 sol­
dati volevano a tutta forza imbarcarsi su quattordici legni a 
vapore per concorrere col nostro esercito a salvare l'Italia 

^'e vendicare Waterloo, invano i Generali opponevano che non 
si, può penetrare in suolo straniero senza averne avuta ri­
chiesta ed esporre la Francia ad una guerra generale; i sol­
dati e gli uffiziali rispondevano, che quando non si volesse 
costringere il paese alla necessità della guerra, fosse loro al­
meno concesso d'inalberare la bandiera e la coccarda di 
Carlo Alberto, e di combattere come volontari. Per quietarli 
si dovette loro promettere che il Governo sarebbe subito in­
formato dei loro voti, che frattanto si sarebbero tenuti alle­
stiti i legni a vapore, pronti a salpare. 
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Si assicurava in Tolone che se il telegrafo annunziava 
una favorevole risposta; qtieii5,000 generosi soldati d'Affri­

ca, assuefatti a percorrere SO ieghe al giorno, sarebbero 
sbarcati alla Spezia ed andrebbero di là in Modena/ a* onde, 

■ ■ \ 

potrebbero fare a Radetzky una sorpresa non certamenle ag­

gradevole. Le fregate a vaporo \nM ore verrebbero da ïo­

lone alla Spezia; quelle preparate per l'infanteria^ portano 
1200 uotìciini, per la cavalleria tre squadroni, per l' ar t ig l i^ 
ria una batteria con tutti ì cavalli e col materiale necessario. 

Ono^e ótfa nobile iVadone francete l 
GENOVA — 3 agosto.• 

;Fa affisso il'nùmffiafo"della l%w stfoordirìfria, Il {&'­

polo cancellò col carbone l'articolo che esentava i chierici 
■ X 

dalla leva e vi sostituì: a i chierici faranno parte della leva, 
il popolo lo vuole ». 

•MODENA — 4 agosto. (D. /.) : 
Ieri alle quattro Modena era ancora in mano dei cit­

tadini. 
Giovedì notte fu annunziato a Modena che gli austrìaci 

sarebbero > g | | | | y ^ ^ ^ y p tre colonne. li battaglione pie­

gomini reggimento. granatieri 
|dini del generale Gambuy si 
""" Pauilo. 

montese i 
gimrdiyH 

* . * 

^M'ftV­

ritiro ..p A m p l i 
II 

■• ■ ^ ■ : -m 
dîsposïïiMMiw,™ 

f'AMV1­1 

ÌMfcs6 affidata alia civica. Le 
(fî jtylMNcce enti, e i passi del­

>^M*», J1|)gentemente osservati di 
là è impossibile. 

ieia Hai) 
Possiamo difgdKP^Pche gli austriaci non solo non 

sono entrati nella nostra città, ma che non si sa che vene 
siano neppure nei contorni. 

Dicesi che ieri a Ferrara ne entrassero 2500 peç porta 
Po, e poi escissero immediatamente per porta itèno.^Fer­
rara è custodita dai cacciatori pontifìcii, dai carabinieri e 
dalla Civica. 

In Cento eftro un centinaio d'austriaci e quasi ­su­
bito ripartì. 

A Malalbergo vi sono 120 cavalli. Per Rondeno tran­
sitò un corpo di 2500. 

Da ieri sera in qua sono partiti da Bologna per Roma­

gna tutti i vari corpi che vi stanziavano, in numero di circi 
6000 uomini, con 20 pezzi d'Artiglieria. 

h 

BOLOGNA — 6 agosto. Scrivono : 
Gli austriaci si sono, presentati in poco numero alle 

porte della Città, e si sono ritirati. Hanno però attor­

niata Bologna, lungi due, tre, 4 e 5 miglia, ma­sempre 
in poco numero. Dopo la pubblicazione del Motuproprio dei 
Papa del % corr. elle ordina di difendere i confini dello Stato 
Papale, tutte le, Campane deila città e campagna dalle ore ­IO 
ant. in poi suonano a stormo e si vuole non solo difendere la 
città ma spazzar fino ai Po tutte le truppe austriache. Il fer­

mento è grande: migliaia di persone armate escono dalla 
città e vanno ad incontrare Y austriaco, coadjuvati dai cam­

pagnoli. Fra tre ore attendiamo le nostre truppe che si erano 
ritirate, verso la Cattolica ammontanti a 1­Oinila uomini, 
muniti di 12 pezzi da campagna. 

Dalle 10 ant. in poi non sappiamo più da qual parte sìansi 
ritirati gli austriaci. 

FRANCIA 
PARIGI. 29 luglio: 
Oggi si diceva all' Assemblea che il governo aveva rice­

vuto d* Italia gravi'.notizie, le quali dovevano necessitare una 
prossima intervenzione, considerata del resto come presso­

ché risoluta. In effetto i giornali di Milano che noi ricevia­

mo all' istante annunziano che le truppe austriache hanno 
riportato un avvantaggio siili' Esercito Piemontese. 

— 30 luglio: 
Luciano Murat rappresentante del popolo, figlio dell'an­

ticj re di Napoli, partì questa notte per 1* Italia incaricato 
d' una missione diplomatica. 

— Si annunzia chel' armata delie Alpi deve essere au­

mentata d' una divisione d'infanteria, per surrogare le truppe 
venute al soccorso di Parigi sotto gli ordini del generale Ma­

gnon, e che ora occupano il campo di S. Mauro. 
'+* 

- — - f l - F - " 

FIRENZE. — Ore 2 pom: 
Se siamo bene informati Welden avrebbe aderito alla 

proposizioni fatte dal Ministro Inglese e Francese, assicu­

rando che i confini della Toscana non sarebbero violati. 
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